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SEZIONE DI PINEROLO

La oCoppe Angeloni ». 
- 

IV Disputa. 
-9 febbraio r93o.

Orgatizzata dalla Sezione di Pinerolo,
sotto gli auspici e col vivo interessamento
del Consiglio Centrale, si è svolta il 9 feb-
braio al Colle di Sestrières (Val Chisone) la
quarta disputa della « Coppa Angeloni »,

intersezionale per sciatori. Nonostante il
maltempo e la tormenta imperversata du-
rante tutta la notte precedente e nella gior-
nata, questa importante manifestazione so-
ciale radunò sullo storico Colle numerosi
amici e simpatizzanti, una comitiva dei
quali si portò sul posto aI sabato sera, 8;
pernottando all'albergo « Sestrières », rag-
giunto dopo un viaggio movimentato nel-
I'ultimo tràtto.

Al mattino della Domenica 9, dopo l'ar-
rivo dei torpedoni della S. A. P. A. V., re-
canti il rgsto dei concorrenti e dei gitanti,
il Rev. Vicario di Sestrières Don Giuseppe
Cagnasso, celebrò la S. Messa nella Cappella
votiva Regi,nae Pacis, messa cortesemente
a disposizione dal Parroco di Champlas du
Col, Don Giay Minietti. Al aia col quale ebbe
inizio la competizione si presentavano 19
concorrenti, 13 dei quali potevano raggiun-
gere il traguardo dopo avere percorso i 18 chi-
lometri di pista tra il vento ed il nevischio
accecante.

Ecco l'ordine d'arrivo ed i premi assegnati
ai primi classificati:

r. Griot Cesare, in ore r,r',38,, (medaglia
oro grande, r paio sci) ; z. layme Enrico,
ore r,3'.53" (medagtia vermeil, r paio sci) ;

3. Balcet Camillo, r,4'"26" (medaglia ver-
meil, r paio sci) ; 4. Frezet Desiderato, r,4, 52,,
(medaglia vermeil, sacco da montagna) ;

5. Ba1cet Paolo, ore r,6',38" (medaglia ver-
meil, r cucina da montagna) 

- tutti della
Sezione di Pinerolo 

- 6. Biginelli Pietro
(Torino), ore r,7',ro" (medaglia argento
grande, fanale per bicicletta) i 7. Lantelme
Ernesto, ore r,7' .3o" (medaglia argento me-
dia) ; 8. Lantelme Costantino, ore r.ro'.25"
(id.id.); 9. Viacava Ferdinando, ore r,ro'.50";
ro. Challier Alberto, ore r;4'.5"; rr. Ber-
mond Armando, ore t;5'.25"; rz. Musso
Angelo, ore r,15'.55"; r3. Cometto Giovanni,
ote r,r7'.2".

A1 primo arrivato della Sezione di Pine-
rolo venne pure donato un portasigarette
in argento cesallato (dono SezionediTorino).
Al primo della Sezione di Torino un servizio
da thé in porcellana per dodici persone (of-
ferto dai Coniugi Nifienegger di Pinerolo).

La « Coppa Angeloni » è stata assegnata

Per la seconda volta aIla Sezione di Pinerolo,
i cui 3 arrivati hanno segaato il tempo di
ore 3,9'.57" ; alla Sezione di Toflno, classi-
f,cata seconda venne aggiudicata la Coppa
della Federazione Italiana dell'Escursio-
nismo (tempo: ore 3,33'.55").
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Verso Ie ore r3 quasi un centinaio di com-
mensali si radunava per 1l pranzo sociale
all'Albergo Sestrières, servito tra la massima
cordialità.

Notiamo fra i presenti il presidente gene-
rale cav. Marco Bersi,a; i1 capitano marchese
del Carretto, aiutante maggiore e rappresen-
tante del ten. col. Ci,uelli, comandante de1

Battaglione Alpini « Pinerolo »; il prof. Ca-

sassa, vice-presidente della Giouane Mon-
tagna; 7'ing. Pol, presidente della Giuria;
rug. Taio, presidente della Sezione di Pàe-
rolo; sig. Guyot, reggente la Sottosezione di
Pragelato e altri ancora.

Dopo il pranzo ebbe luogo Ia gara di
velocità in discesa, denominata « Premio
Città di Pinerolo » dal bellissimo paio di
sci donatoci dalf illustre nostro Podestà.
Vi erano iscritti rg sciatori, ed ecco i tempi
lmpiegati dai r,1 arrivati su circa 8oo metri
di percorso:

r. Griot Cesare, * +7" ; z. Frezet Deside-
rato,5t";3. Lantelme Silr"io,52"i 4. Balcet
Camillo, 53"; 5. Hugues Adolfo, 56"; 6. Lan-
telme Ernesto, Passet Enrico e Giacotto
Piero in 57" ; 7. Challier Alberto, 58" ; 8. Ma-
tlreoud Alfredo, 59"; g, Balcet Paolo, r';
ro. Marucco Giuseppe, t'.5"; rt. Musso An-
gelo, t'.6" ; rz. Biginelli Piero, r' .7" ; r3. Lan-
telme Costantino, r'.16"; 14. JalTne Enrico,
t'.42".

Tanto per la «Coppa Angeloni» quanto
per quest'ultima gara funzionò come crono-
metrista il sig. G. B. Sermiotti, che ha egre-
giamente aiutato il lavoro della Giuria.

Seguì la proclamazione dei risultati e la
distribuzione dei numerosi e ricchi premi
raccolti, alla presenza dei nostri dirigenti e

fra il più grande entusiasmo.
E quindi sotto la neve cheriprendenuova-

mente a cadere gli autobus infilano la via
del ritomo,'fra i canti degli allegri parteci-

Panti' 
*'r*

La Presidenza della Sezione di Pinerolo,
mentre si compiace del buon esito della gara

e invia iI suo plauso cordiale ai vincitori
pragelatesi, ai concorrenti e agli organiz-

82

zatori, esprime la sua viva gratitudine agli
Enti e alle persone che generosamente rispo-
sero all'appello da esso lanciato per la rac-
colta dei premi. Un grazie speciale al com-
mendator avv. Armand,is, Podestà di Pine-
ro1o, aI Comando e ai Sigg. Ufficiali det Bat-
taglione Alpini « Pinerolo », al Consiglio Cen-
trale e alle Sezioni di Torino, fvrea e Aosta
de7la Gi,oaane Montagna, all'ing. Poletti,, alla
contessa Richetta d.i Valgoria, ai Sigg. V. Pos-
setto, Ni,ffeneger, C. F. Marchesa, S. Pet-
tazzi, F, Ferreto, maestro Schena, G. B. Ser-
ni,otti, M. Pons, F. Della Vecchi.a. alle Ditte
Rei,ta, Sirnoneta, Passet €> P,isanch'i, ecc.

Alla Sezione d,i Pi.nerolo i.l plauso cord;iele
del C. C. e della Redazi,one; ai, gi,ouani sci,atori
ui,ncìtori delle gare 'il nostro awgwr'io traterno
e le nostre congratwlazion'i.

n. d. r.

SEZIONE DI IVREA

Psnta Forianella (m. 3386, Valtomen'
che)) zz agosto 1928, con: Geom. Guido Giaa,

Angelo Fonero, Enoilio Ri,aa, Arnaldo For-
nero.

La Funta Fontanella (spartiacque Valpel-
line-Valtomenche) a torto trascurata dagli
alpinisti, offre una divertente ascensione di
roccia. Da Cignana raggiungiamo il colle di
Valcoumera, quindi attacchiamo la cresta

Sud-Est. Dopo una cinquantina di metri
pieghiamo a destra e attraversando diago-
nalmente Ia parete Nord-Est, ci portiamo
sul canalone che scende dalf intaglio fra la
vetta e l'anticima Nord. In poco tempo in
vetta senza speciale difrcolta.

Roccia buona, panorama ottimo sulle

vette della ValPelline.
Erurr.to Petero,

Monte Avic (m. 3006, Valle di Champ de

Praz) zo luglio rgzg' Ascensione per
parete Sud.
Da Chévrère, prima per comoda mulat-

tiera, poi superando una barriera di roccie,
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e risalendo una noiosa pietraia raggiungiamo
la base della parete Sud" Detta parete, alta
un trecento metri, è solcata da un gran nu-
mero di fenditure che permettono altret-
tante vie di ascensione. fl nostro itinerario
segui il centro delia parete per due terzi,
trovando difficolà, varie, qualcuna non di-
sptezzabile, e qualche altra che costò vivi
sforzi per superarla, Roccia friabile; nel-
l'ultimo tratto piegammo a sinistra trovando
roccia migliore e pendio meno ripi.do.

In tre ore dalla base raggiungiamo Ia
cresta Sud-Ovest a venti passi dalla vetta.

Con Mi.chele Cauallera.
Eurr-ro P.q.nero.

Ponton dei Camosci (m. 2544, Spartiacque
Valchiusella-Dènnaz) Ascensione per la
parete Est, via De Petro 

- 
zz settembre

rg2g, col\ Mi,chele Caaallera.
A Scalaro assistiamo alla S. Messa; alle

6,3o partiamo e rimontando parzialmente il
Vallone del Renanchio, raggiungiamo il Colle
Bouget, DaI colle attraversando il tratto
terminale del vallone di Bonzo tocchiamo
la base della parete. La via De Petro si deli-
nea chiaramente: uno stretto canalino, che
a tratti sembra una vera e propria fessura
ta,glia verticalmente una gran placca, poi
altre placche rocciose ed erbose quindi un
ultimo facile pendio. Attacchiamo alle ro,3o.
In testa è l'amico Michel,e Caaolleya che
vuole ad ogni costo rifarsi della sconfltta
toccataci due settimane prima.

I1 primo tratto del canalino non è difflcile,
ma richiede sicura ginnastica, poi una piat-
taforma ci concede un po' di respiro. Ora
il percorso si fa meno semplice: rari gii
appigli, faticoso il procedere. Il canalino
s'interrompe sotto um masso, riprende a
sinistra, urr passo difficile per superare un
breve strapiombo, poi il canalino ancora
s'interrompe, per riprendere a destra.

È 1l mauaai,s pas dne ci ha costretti alla
resa nel precedente tentativo. Vedo sopra
al mio capo Michele che pianta due chiodi,
dopo brevi istanti non sento più che l'ansare
profondo del compagno che sale. Lo sforzo

GIO\ANE.J\ONTACÀIA
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deve essere grande. Dopo qualche minuto
sento urlare che il più è fatto, ancora un
passo difficile e poi eccolo al sicuro.

Una buona sicurezza, e poi il mio turno.
Il primo tratto è facilitato dai chiodi, ma
dopo cominciano i guai, Una ripida placca
nella quale il canalino è quasi sparito la-
sciando soitanto una traccia d,erba in una
piccola fessura. Appigli zero: occorre salire
per aderenza strisciando come bruchi, af_
ferrandosi ad ogni parver\za d,appiglio, pian_
tando disperatamente le dita in quel po,
di terriccio che c'è nella fessura.

Il passo è faticoso assai, quindi è possi-
bile un breve riposo, un,ultimo tratto, meno
ripido ma disperatamente liscio, e raggiungo
il compagno. La parete è vinta, ringraziamo
il Signore che ci ha concesso sl bella gior-
nata, e facciamo un piccolo ometto lascian-
dovi un biglietto.

Le placche seguenti sono vinte senza dif-
f,coltà, nell'ultimo tratto facilissimo, ci sle-
ghiamo. In vetta son le rz,-3o; clue ore dalla
base.

Eiscesa per il versante Nord, alle Alpi di
Bonzo e Donnaz.

Elrrr,ro PeRero.

LUTTI.

t Antonio Marino. 
- Il 18 febbraio scorso,

in seguito ad un attacco di risipola, dece-
deva il socio Antonio Marino, Iegato alla
Giouane Montagna sin dagli inizi della nostra
Associazione, alla quale portò con entusiasmo
il suo validissimo ed apprezzato contributo
quale Consigliere della Sezione di Torino e
specialmente nella Direzione delle Gite So-
cia1i.

Fu uno dei migliori propagandisti del-
1',A,lpinismo Cristiano e rappresentava iI tipo
dell'alpinista di antico. stampo, colle abitu-
dini e preferenze che erano proprie di quei
tempi, allorchè i treni non erano molto aflol-
lati, ma quei pochi si ritrovavano quasi
sempre su1la vetta. Ed Antonio Marino,
modestamente, saliva sempre sulla vetta
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che aveva divisato di raggiungere; maestro

di molti, moltissimi giovani che animava
col suo entusiasmo, con consigli e la sua

attività che non scemava in alcuna stagione,

nelle giornate afose ed in quelle grige e

fredde, su un percorso accidentato e diver-
tente come su una via che appariva ancora

interminabilmente lunga.
Non subiva debolezze, sicuro di sè, pru-

dente quanto bastava, saliva magni-fica-

mente ed aveva uno stile personale per

tva,ttare, come diceva Lui, sia la roccia come

il ghiaccio. Amava appassionatamente la
montagna per sè stessa e perciò saliva indif-
ferentemente al Monte Rosa come alle Lu-
nelle di Lanzo, e percorreva volentieri iti-
nerari nuovi allorchè se ne presentava l'oc-
casione, come ritornava altrettanto voien-

tieri a mète già toccate anche ripetute volte'
Non è possibile qui accennare che molto

vagamente alle ascensioni numerosissime

della sua lunga carriera di alpinista; egli

percorse tutte le prealpi e le Alpi dalla Valle

àel Po aIla Valle d'Aosta compresa. Fra le
maggiori il M. Viso, Boucièr, Charbonel,

Bessanese, Uj a di Mondrone, Torre d'Ovarda,

Rocciamelone, Levanne, Albaron, Gran Pa-

radiso, Grivola, Torre di Lavina, Grand As-

saly, Rutor, Grand Combin, Velan, Téte

Blanche, tutte le vette del Rosa, e nel gruppo

del Bianco, la vetta suprema, la Tour Ronde,

1'Aiguille du Midi, ecc.

Se le sue occupazioni glielo avessero con-

sentito, sarebbe stato certamente uno dei

grandi alpinisti, perchè di questi ne aveva

la tempra e le attitudini.
Tutti i compagni di escursione hanno im-

parato qualcosa da Lui, il suo carattere

{aceto ed alle volte alquanto bizzarro, la

calma nelle congiunture avverse, facevano

di lui un compagno piacevolissimo nelle

facili escursioni ed utilissimo nelle ascensioni

importanti.
Nella sede sociale, nelle sere di riunione

alle quali non mancava mai, sul Naso del

Lyskamm o fra le zattzate di Valona e di
Argirocastro dove, anziano, compl valida-

mente il suo dovere di soldato {ra i fanti
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del 33o Reggimento, Marino era sempre Lui,
arguto e sereno. Temperamento franco,
aperto, leale, abbandonava il tono scherzoso

nelle contingenze dif6cili in cui poteva tro-
varsi la comitiva a lui af6.data. Il senso di
responsabilità,,la sicurezza di sè lo rendeva
padrone della situazione e dei gitanti i quali
in quei momenti si sentivano comandati
con raPidi.tà e sicarezza di vedute.

La sua perdita ha colpito dolorosamente
la cerchia dei suoi amici e degli innumere-
voli conoscenti anche perchè non aveva che
amici.

Iddio Lo ha voluto pochi giorni dopo che,

con una delle sue manifestazioni caratteri-
stiche, si era recato da buon Cristiano
professante a rendere grazie a71a Consolata
perchè l'aveva fatto guarire; perchè diceva,
« quando si ottiene un piacere al quale ci si
tiene, è doveroso ringraziare ».

La Sezione di Torino delTa Gioaane Mon'
tagna perde in 1ui uno dei suoi migliori col-
laboratori che ha contribuito noo poco alla
espansione dell'attività aipinistica cristiana
della Società,. Gli amici si inchinano rive-
renti aI volere de1la Provvidenza che ha
voluto forse fargli ur,a grazia molto più
grande di quella chiesta, togliendolo da
questa tormentatissima vita terrena, e of-
frono commossi suffragi di preghiera all'ani-
ma sua eletta. g. c.
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